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DALLA CAPITALE 
Camera dei deputati 

(Seduta del 14 ftljb. — Pres. Uarcova) 
Interrogaziont, al bel solito, por pas­

satempo. 
Poi si disoate il progetto per l'ordi­

namento giudiziaria, Disoussione... por 
modo di dire, poiohò non o'è ohe qualche 
oaserTazionoelU di Rosadi e Galluppi, 
oui risponde il Guardasigilli Konohetti. 
Si procede oo! sistema delle tre letture. 

All') 17.25 la seduta è 6nit3, 

La tomba dì Garibaldi 
" Gonrsgii amomi, lordure sd srbacciB,,, „ 

L'Affo Adige di Trento pubblica uoa 
Intervista d'un suo corrispondente con 
Ricoiotti Qaribaldi circa la vessata que­
stione dalla tomba e della salma dei 
gran Generale, 

Uiciìiotti Garibaldi diohiara < assolu­
tamente documentata :> la Tolontìi o-
spressa da Giuseppe Oaribalci circa la 
sorte delle proprie spoglie, ch'egli TO-
teva arse, e disperse le ceneri. Ram­
menta la nota opposizione di Crispi, 
dei presidenti della Camera e del Se­
nato, del principe Tommaso o dello 
stuolo dogli amici n che la volontii te­
stata del morto (osse seguita. 

Poi cosi risponde al suo intervista-
toro circa la idonoitii dell'isola di Ca­
prera a contenere la grande salma: 

« Se partiamo da un puro punto di 
rista estetico ed ideale, certamente; 
quale disposizione anzi più degna del­
l'uomo che tu non solo soldato d'Italia, 
ma delle idee progressive della urna 
nitk, di quella che egli stesso aveva 
ordinata? Cromare la salma in Caprera, 
presso la sua casa, disperdere le ceneri, 
salvo un pugno da mettere accanto a 
quelle delle bambine! 

«Ma, se, invece, modificando quella 
sua volontà, si vuole conservare ancora 
la salma, allora dobbiamo scendere ad 
un punto di vista più pratico, G allora 
devo dire che è assurdo voler conser­
vare nael corpo in un luogo cosi e-
sposta e lontano da qiialsiasi abitazione. 

« E ne avemmo dolorose prove quando, 
non essendo a Caprera nessuno di noi, 
gli alberi intorno alla tomba erano di 
venuti il rendeivous degli innamorati 
della Maddalena e lo stesso recinto ohe 
lo sircondava fu utilizzato per racco­
gliervi dei bestiame. 

« « Si — interruppe qui la signora 
Gostanza, la moglie del generale, che 
era da poco entrata — ricordo anch'io, 
quattro o cinque anni dopo la morte, 
che, recatici a Caprera, trovammo tutto 
il terreno intorno alla tomba oiperto 
di lordure e di orbacele.., » 

Kociotti invocò su di ciò la testlmo 
Bianza della famiglia Canzio, ed asserì 
che quando anche i suoi parenti si sa­
ranno ritirati da Caprera, l'abbandono 
sartt completo circa la zolla dove ri­
posano i rest\|del,?}ifsaar40,. . 

Il generale dichiarò quindi di rite­
nere la città di Palermo, ove Garibaldi 
« toccò l'apogeo della sua fortuna li­
beratrice », la più degna per divenire 
l'asilo definitivo dell'Eroe, 

Usi n u o v o I s n i b a di t a p p a 
alla Colonia del Benadir ' 

lis, 'Ptibuna hii dà Eóhclraóliefail^'inatà 
dall'àmbàBoiatoré "italiano e' dal ministro; 
degli esteri inglese la Convenzione Oon ouì 
il Governo inglese concede- all'Italia una 
zona di territorio all'estremità nord della 
rada di KiBimayu.; : ;, 

Questa zona, dell'estensione di parecchi, 
ettap, ; 8ei;vii;4 : ad. î sŝ ourare, qualunque 
tempo jossa ijaré,, le . oqmunioazioni 'deUa 
ooloniadérBenadir con il mondo òirile.' ', 

Verrà subito costruiti) ùìi mòlo di sbarco 
eùn'-reointó per il. dapósilj) di oàrbònè 
occorrènte-'alla regia marina italiana e ai 
pitosoàfl ideila linea di :navigazione, ohe 
dovr&.stabilirsi sulla costa del Benadir. 

Vi si costruiranno pure ampie tettoie e 
magazzini per coUpoaryi le meroi. i 

Il carrello dinamometrico 
làiTriiima raoòònta òhe fu sperimentato 

sulla linea Eomà-Segni un speciale Vagone 
dello «oarreUpdlnamometrioo» fornito di 
apparecchi attó a segnare e registrare la 
velocità, idei.treni, lo sforzo di tcuzigne delle, 
locomotive ed ,i, vàri acoidenti di viaggio. 

Il'o5|rreUb,.8Ì applica dietro il l;ender ed 
è con ùn/.felefonp in comunicazione colla 
locomotiva. 

CalBidoscopio 
, Ki'oniaiaàBUoo — Oggi 15, febbraio, 
Ss. Faustino e Giovita^ martiri. Figurano 
tra i martiri;, della terza persecuzione, sotto 
l'imperatore Adriano, l'a, 134. 

B f f e m e r i d l s tor lc l in : 
15 filiraiO: 1336, — H Pariamento del 

Friuli dà forza di légge a quanto il Pa­
triarca ed il dpnsiglió ayévanò proposto sui 
terniirii da accordarsi nelle'questioni di ter 
ritorio, sui ben! oopùpati ai pupilli, afflnL 
ohe quésti giunti all'età di 14 anni, pos­
sano ricuperarli, sull'obbligo che t processi 
si faamno in isoritto e sulle guarentigie 
da dai'Biìiai fldejussori.-dellejdoti. 

(Vedi documenti, in Costùfflimssjiairiaa 
ForiiuUi p. XII 6 0 0 . V . 1 . . . 

c a i o m a l e (3L-u.oti<ilano cLella. 33©rc-. .:,„'a.zia 

IHSRBXIÓiri, ,.' 
In tarza p*fìn», ê tto U fintf* iA (»* 

f«nl-«;aumusuomti,nfarolocÌ9, dtekUlî  
•Ioni • ringiuUmntl, o(s) Iln •a'Q.B' 'Ji 

In gqaru vwim . . . > , , . . » 1 ,̂ 
Ptrtiitauirrimlf rtnrf bemvcch*. 

Divozione ed À.mmintstinust9n8 
Tia Prehittur», « 

i 

Per il coordinamento della beneficenza cittadina 

lì ieUfono dti Frioli porta il numero S I I . 
lì Croniifa è a diiipoaisitm« delpttbbh^ in 

Ufficio dalU B aUg iO a»i. é dalle 16 ali 18, 

L'i di 
nel palazzo municipale 

Ieri, alle 3 puntualmonte, oon^vonnero 
nella sala del Consiglio .jBQmiuiale i 
rappresentanti dulie istituzioni ed opera 
di benoflcenza cittadino, convocati dal 
Sindaco e dal Presidente dolili Congre­
gazione di Carità. 

I i i p s a a n t i 
Nei seggi dei consiglieri comunali 

prendono posto i seguenti signori : 
Bardusco cav. uff. Luigi, Presidente 

dell'Ospitale Civile ; 
Renier oomm. Ignazio, por i'Odpizio 

Capsllanl avv. oav. Pietro, per la 
Cfssa di, Risparmio, Monte di Pietà e 
Otiptato Cronici; 

Zttcco mons. Leonardo, per le De­
relitte, Fabb. del Duomo, Fabb. Ca­
stello, Capitolo Metropolitano, Asilo in­
fantile dell'Immacolata, 

Sandri Pietro, per l'Istituto Micesio; 
Bianchini don Eugenio, por la Fabb. 

di San Giorgio e Ricreatorio festiva; 
Mona, Francesco Tosoliniper l'Ospizio 

Tomadini ; 
. Dell'Oste cav. mons, Pietro, pei Le­

gato Alessio ; 
Romana cav. uS'. dott. Q. B., presi­

dente della Congregazione di Carità; 
Seitz 0. K, presidente della Società 

OperMa ; 
Casasola avv. Vincenzo per la Secolar 

Casa delle Zitelle ; 
Zaghis Luigi, presidente della Con­

fraternita dei Calzolai ; 
Attilio cav. Pecile per la Casa di 

Ricovero e Giardini d'Infanzia. 
Prof. Francesco Comencinl per l' I-

stituto Renati, 
E) le signore : 
Morpurgo Eugenia per la Sooietà 

Protettrice dell'infanzia; 
Morelli de Rossi pel Comitato delie 

Signore della Carità; 
Autonibon Fracassetti Francy per la 

Scuola 0 Famiglia. 
La stampa era al completo, al solito 

banco. 
I posti riservati al pubblica sareb­

bero stati deserti, se non vi avesse 
gentilmente brillato una rappresentanza 
dell'operosa beneficenza femminile. 

Parla il Sindaco 
Lo soopo del oonvegno. 

II presidente naturale dell'assemblea, 
oomm. Pecile, prende la parola. 

Lo scopo — dice —dell'odierna riu­
nione credo sia risaltato abbastanza 
chiaramente dalla lettera d'invito, ed 
anche più, dalla relaziono della Società 
Umanitaria che l'accompagnava. 

Se noi vogliamo che l i benoSconza, 
che dispone sempre di mezzi inade­
guati alle miserie che essa deve alle­
viare, porti il massimo aiuto ai veri 
bisognosi, non trascurando mai quel­
l'aspirazione all'elevazione delle classi 
meno fortunate, cui devo sempre ispi­
rare la. sua.japara, convive .̂ areĵ aUJ 
essa -unità - di Wl'one'ed ottenere che | 
il beneficio non si acfifm(i||^ in qysura 
sproporzlnata d̂a una' parto, con'svan­
taggio di altre; evitanda poi, per 
quanto possibile, ohe il mendicante di 
mestiere abbia a sfruttare la pubblica 
carità, a danno delle miserie più gravi, 
spesso vergognose. 

La desiderata federazione delle forze 
della beneficenza dovrebbe appunto ser . 
viro a raggiungere questa unitK d'in­
dirizzo, ad offrire occasione di studia 
dei problemi che possouo giovar} a in­
tegrare l'azione della pubblica carità; 
e finalmente a far sorgi^re quei nuovi 
istituti, che sopperiscano ad eventuali 
lacune. 

Gli sfruttatori della oarltà 
L'acoattonaggio di professione non è 

soltanto dannoso perchè porta una sper­
pero della pubblica carità, distraendo 
dai veci poveri una parte di aiuto, ma 
anche perchè te persone caritatevoli 
rimangonp,sooraggiMe,cll ifî qats. al pe­
ricolo, di vedersi ingannate, donde de­
riva ohe lo fonti della carità vengono 
ad inaridire. 

Non v' ha dubbio che nella maggio­
ranza dei casi anche questi mendicanti 
di profcasioue traggono motivo a chie­
dere l'elemosina da fatti reali (famiglia 
numerosa, malattie, mancanza di lavoro 
ecc.) ma ossi, approfittando delle eon-
dizioni incontestabili di miserabilità, che 
cercano di mettere in evidenza anche 

l'altra a più Istituzioni, a più persone 
benefiche, a raccogliere ovunque sussi­
di, accumulando un beneficio spropor­
zionato alla generalità dei bisogni, 

U lottare contro questi sfruttatori 
della carità, l'opporvi l'unione intelU 
gonto e coordinata delle forze carità 
tevolì, è U primo dovere che s'impone 
agli argani delia beneficenza, che si di­
sputano il compito, tanto nobile e 
bello, di sollevare gl'infelici. 

Se nello grandi città la plaga degli 
sfruttatori della carità è multo deplo­
rata, non ne mancano anche da noi 
numerosi esempi, e può farne fede la 
benemerita Congregazione di Carità. 

L' intarniedlo della stampa. 
La stampa si assume spesso la lode-

volissima iniziativa di attirare l'atten­
zione dei cittadini sopra questo o quel 
bisogno ; ma la mancanza della (iesido-
rata organizzazione anche qui è causa 
di un'applicazione non sempre giusta e 
proporzionata dei soccorsi. {Verissimo; 
lo attestiamo per esperiema. — N.d.R.) 

A Londra la « Società per la orga­
nizzazione della Carità» ohe esercita ap­
punto le funzioni di ufficio centrale, 
ricorre anch'essa alla stampa, per chie-
dei'e il concorso della cittadinanza per 
questo 0 quel bisogno urgente; ma è 
facile comprendere quanto più efficace 
sia quest'azione, la quale, anziché dal 
momentaneo impulso individuale, è sug­
gerita da una severa constatazione delia 
realtà del bisogno. 

Il doveroso riserbo. 
Il concetto di non palesare le con­

dizioni dei poveri vergoanosi è certa­
mente giusto ^d apprezzabile; esso però 
non deve, come', è- avvenuta ' talvolta, 
essere causa che si rinunci ad un ra­
zionale coordinamento della carità 

Quando dovremo studiare i dettagli 
della nostra organizzazione, esaminando 
ciò che fauno l Tedeschi, vedremo come 
si possa rispettare questo delicato sen­
timento senza ledere i concetti fonda­
mentali che ci prefiggiamo di applicare. 

Gli esempi deir^stero 
Nella relazione dell'Umanitaria è fatto 

cenno alle organizzazioni di Parigi, di 
di Eiborfeld, c[,'. NaOTaj.Y9r^ .̂JJp.8sa ag­
giungere che'ih'tièrìnania gli uffici cen­
trali considerana,.loro compita di' ser­
vire come centro d'informazioni utile 
ai ricchi ed ai poveri; indicando a 
questi le società adatte a venire in­
contro alle loro miserie, suggerendo a 
quelli il modo m gliore d'impiegare il 
denaro ohe intendono destinare alla 
banefioenta. 

Il servizio |d'informazioni vien fatto 
da uomini e donne, che vi si dedicano 
per puro spirito di filantropia. E qui 
giova insistere sulla convenienza d'ìnte-
resiiure il maggior numero possibile di. 
persone all'opera della pubblica benefi­
cenza e di esercitare una continua ed 
efficace propaganda sui vantaggi di 
una carità raiionale. 

AStocolma, una società di benflcenza, 
(il « Comitato generale » di protezione 
dei poveri,) che funziona in modo mi­
rabile da ufficio centrale, non si ac­
contenta di udoperare la parola per 
la sua opera di propaganda; ma distri-
buijco opuscoli nei quali, sotto forma 

• di racconti pietosi, introduce quei cou-
"-cetti che possono giovare a far apprez 
zare da tutti i vantaggi di una carità 
ben fatta, intesa a rialzare le condi­
zioni del bisognoso. 

nostra 

Conclusione 
forze. L'appello alle buone 

studio della Giunta. 
Uno 

Alla nostra unione confidiaiuo che 
possa a poco a poco far capo, per chie­
dere ed offrire informazioni, per por­
gerci ve^l\dp appoggij.jO cplja|b,(jrji,M al­
l'opera nòstr'ai tutta là'numerosa scniefà' 
delle p.ersono benefiche, che sono vanto 
della nostra città. 

La Giunta sta ora studiando -di or­
ganizzare airtJlficio d'anagrafe, un re­
gistro compieno dei poveri, dal quale 
si confida di avere un aiuto per la ra­
zionale distribuzione dei medicinali, 
della refezione scolastica, ed utili ele­
menti per la formazione degli elenchi 
dei bisognosi, nei riguardi del servizio 
medica ed ostetrico gratuiti, ed un con­
trollo per le ammissioni all'Ospedale. 

Ho fede che colla cordiale, concorde 
collaborazione del delegati delle istitu­
zioni di bon6flqpn,̂ fjji,o(5gi gjl,interve­
nuti, noi possiamo gfunijere non sola a 
votare la massima del progettato coor­
dinamento, ma anche a stabilirne i capi­
saldi, in relazione alle nostre speciali 
condizioni, conseguendo il desiderato 
intenta di dar vita ad un'istituzione, 
di cui il bisogno è profondamente son-

esteriqfmentenaì. mo.IgflUQ.JJ.'.una.dQpPijUlito e che segnerà un passo innanzi nel 

pragro.s30 civile e sociale dell 
Udine. 

(Approvazioni generali) 

La discussione 
U Sindaco Dichiara aperta la discus­

sione. 
Parla Oapallani 

Capellani dichiara che da molti anni 
si occupa della pubblica beneflcenzaj n 
che all'idea del .Sindaco — non nuova, 
del resto — si associa e plaude all'i­
niziativa. 

Nella nostra città molti sono gli isti­
tuti di beneficenza. 

Ed è appunto questa specializzazione 
di essi che ha l'inconvoniente, per ci­
tarne uno del tanti, di moltiplicare so­
pra una medesima persona i sussidi, e 
tutto perchè desaa insiste nel chiedere 
ripetutamente gli aiuti ; mentre molti 
altri, pur bisognosi, essendo timidi a 
non sapendo presentarsi, restano senza 
aiuti. 

Ebbe veramente occasione di vedere 
come non sempre il denaro sia stato 
ben distribuito. 

Ricorda come già fra anni, io seno 
alla Società d'Infanìtia, rappresentata a 
questa riunione dalla signora Morpurgo, 
egli accennò all' idea di una Federa­
zione delle istituzioni di beneficenza 
cittadine. 

L'iniziativa del Sindaco è lodevolis-
sima anche perchè le Federazioni sono 
dal patere legislativo rese obbligatorie. 

Gita una recente legge votata dal 
Parlamento che ha per scopo appunta 
di provvedere all'uopo. 

Ora maggiormente si deve afiTrettare 
questo lavoro. 

A nome della Cassa di Risparmia e 
Monte di Pietà e Ospizio Cronici plaude 
alla proposta e si associa. 

I < ma » e i < se » di Ranier 
Renier. Esprime la sua opinione fa­

vorevole in genere a questa federazione, 
purché si evitino certi inconvenienti, 
quali ad esempio l'autonomia che ver­
rebbe tolta a ciascun istituto. 

Pensa anche che occorreranno nuovi 
impiegati e quindi nuove spese. 

Coma rappresentante dell'Ospizio E-
sposti spiega Acme, essendo questo di 
natura provinciale, la sua posizione sia 
differente dalle altre. 

L'Ospizio quindi può contribuire in 
questo senso, cioè col comunicare i 
nomi delle donne del Comune dall' 0-
spizio sussidiate. 

Parla Bardusoo 
Bardusoo, L'Amministrazione Ospita-

liera vide con piacere l'iniziativa, non 
perchè ad essa sia demandato di con­
trollare la indigenza dei ricovorandi, 
ma perchè l'Ospitale da questa nnione 
trarrà un vantaggio economica e mo­
rale potendosi liberare di degenti che 
meglio saranno sussidiati da altri e 
cosi, si atterrà la maggiore assistenza 
ai veramente bisognosi. 

Succedono dei casi che mettono il 
medica in un imbarazzo. Un vecchio 
p, e., massime in questa stagione ri­
gidissima, quando è guarito deve es­
sere licenziato. E risponde : dove devo 
andare ! 

Il medico quindi s'impietosisce, e 
spessa trattiene il povero. Non esclude 
che anche in questi oasi vi sìa chi a-
gisce per mestiere, ma appunto questa 
nuova Federazione darà moda di co­
noscere veramente chi si deve soccor­
rere. Perciò non può che fare elogia 
al Sindaca da cui parti l'iniziativa. 

Crede, a nome dell'Amministrazione 
Ospituliera che rappresenta, di asso­
ciarsi con tutto l'animo ed augurare 
che la proposta sia in breve un fatto 
compiuto. 

Ricorda come a tntt'oggi vi siano 
all'Ospitale ben 433 ammalati, cifra 
mai raggiunta. 

E perciò questa organizzazione contri­
buirà a sfollare di motto l'Ospitale 
nel quale oggi non c'è più posto, per­
chè come SI sa possiede 460 letti in 
tutto. 

Lodi e riservo di Gomanoini 
Comencini, Quale rappresentante l'I 

stituto Renàti plaude atta proposta per­
chè vi ravvisa nobili intendimenti io 
guisa che la risultante sìa quella ap­
punta di /are bene la vera carità. 

Ma deve fare una riserva eguale a 
quella di Renier, e cioè che l'Istituto 
Renati è provinciale. 

Si augura che la Federazione possa 
venire soileoitaoiente perchè ai biso­
gnosi ne venga il massimo aiuto. 

La parola a Sandri 
Sandri. La. riserva dei due prece­

denti l^ deve.jfare anche lui per l'Isti­
tuto Micesia ; ma ciò non deve ecces­
sivamente impressionare. 

Por esempio, vi sono le borse di 
studio che qualche anno non hanno a-
spiranti o per poca pubblicità a perchè 

nessuna lo addita a ohi ne è interes­
sato. 

Ecco dunque lo scopo e la beota 
della Federazione, che creda non solo 
ntile ma necessaria. 

Ricorda ohe molti Istituti hanno dei 
beni fuori città, lontani, che rendono 
poca; invece in seguito la B'ederazione 
studlerà il modo di riparare a molte 
lacune, a gravi inconvenienti che si 
lamentano, con opportune peruate. 

Attillo Peolle 
Pecile. La Gasa di Ricovero più di 

tutte ha bisogna della Federazione per­
chè molti sono i bisognosi ai quali deva 
provvedere. 

Per la Sooietà Operala 
Seitx. La Società,,,Operaia non ha 

acapo di beneficeìiisà'ma rappresenta 11 

Però a nome del Consiglia intervenne 
alla seduta e plaude a questa nobile, 
santa iniziativa. 

Hiassumendo 
Pecile. E' commossa della dichiara­

zioni benevole da parto dogi' ìnterveanii. 
Egli non fece che pranderie'io esame 

gli studi fatti precedentemente dall'avv. 
Capellani e dare sviluppa a quell' ini­
ziativa. 

Ringraz)«^tnttlg|J^n$er,mii^,,dioe|ido 
che invitò" â oàli'i rappresentanti a'nóiie 
di istituztoni,Ahe non baniui scopo di be­
neficenza appunto perchè colla fusione di 
tutti ì pareri si può meglio stabilire 
quelle norme che portino al completo 
successo della proposta. 

Non creda ohe l'intento di associarsi 
tolga la libertà d'azione ai singoli. 

La seduta non può oggi portarci eba 
ad uno scambio d'idee. 

E' lieto degli incoraggiamenti rloe-
vnti a creda, ooma Saodri, ohs siano 
molti i servigi che questa Federasioae 
può portare, primo fra tatti quello. che 
1 deiiari vadano veramente ai poveri. 

' E' d'accordo san Renier ohe nnovo 
burocrazie bisogna evitare. 

Crede ohe il Munioipio debba sob­
barcarsi alla spesa di an Ufficio ana­
grafe, 

. Prematura sarebbe oggi l'idea di get­
tare 1 dettagli, riservati ad altra assem­
blea. Perciò legge il seguente 

OROINE DEI. e i O R H O 
L'adunanza dei rappresentanti delle isti­

tuzioni di boneficenza cittadina affermando 
in massima l'opportunitil di costituirsi in 
specie di Uonsorzìo, mantenendo l'autono­
mìa dello singole istìl;uzìonì afUue di otto-
nere col reciproco riavviciuamento quella 
organizzazione da tempo desiderata che per­
metta all'opera della pubblica assistenza 
di esplicarsi uolla massima ellicaoia ; 

passa alla nomina di un Comitato col-
rinojrico di preparare nel più breve tempo 
possibile lo uormo foudameniali ohe rego­
lino il funzionamento del costituendo Con-
sorisio ispirandosi ai seguenti capi-saldi ; 

L'assemblea del Consorzio sari costitnita 
da 1 delegato di ciascuna istituzione di be­
neficenza e i delegati avranno diritto a un . 
corto numero di voti commisurati sulle 
somme che ogni singola istituzione spendo 
per la pubblica bonclicenza, somme da desa-
mei'si dal cousunlivo dell'anno antecedente. 

L'assemblea nominerà un ufficio centrale 
ed un determinato numero dì commissione 
di riparlo i oui rappresentanti reoiproci do­
vranno esBoi'O stceltamente ooordinati. 

Il servizio d'anagrafe dei poveri sarà af­
fidato al servizio d'anagrafe municipale che 
si manterrà sempre in stretti rapporti col-
i'Ufficio-centivile del-Consòrzio.-'^" "' ' '. 

Lo istituzioni di beuelloeuza confederate 
si obbligano a inviare mensilmente all'Uf-
ilcìo centrale l'elenco dei loro, beneflcaU ad 
offrire in ogni ocoasioue notizie,' sulle cou­
dizioni dei rioorronti, e a non concedere sus­
sidi (salvo casi d'urgenza) senz'aver prima 
ottenuto dall'Ufiicio Centrale le necessarie 
informazioni. 

Lo CominÌEsioni di riparto, incaricata 
delle dirette informazioni, polirauno valersi 
anche dell'opera dei Messi comunali, 

Àpx'ena il Comitato Esecutivo oggi no­
minato abbili terminato il sub studio, sarà 
riconvocata l'ass. dei delegati delle Istituz. 
bouellcUe por discuterlo od approvarlo a per 
la nomina del Comitato definitivo >. 

Ronior vota, si, ma „. 
Renier. Nel mentre vota volentieri 

la prima parte dell' ardine del giorno, 
non crede esatto il .criterio «he le isti­
tuzioni più, diremu còsi, facoltose, ab­
biano maggiorifiOi^msrp rapproseataati 
e quindi più voti. . 

Casasola i venuto solo per senlirt 
Casasola, L'Istituta delle Zitelle si 

trova nelle condizloai «he espose l^euiér. 
Bgli ebbe mandato sola di assistere 

alla seduta e perciò non può votare. 
Ejpoae la sua opinioae.e vorrebbe 

affermare in via assoluta l'antonomla di 
ugni Gomitata. 

Relativamente ad altri particolari 
sarebbe opportuno ohiarire-nolti ipnnti, 
e quindi U determinazione dei voti ia 
proporzione non armonizza col senti­
mento di aiutare il povero ma iavese 
sarebbe una specie di imposizione. 
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Capellani acoennò ad una recente 
legge. Ma di fronte ad una legge non 
ancora pnbbliaata, à cooTeuiente fare 
uno statuto? 

lo vista di queste considerazioni crede 
elio si dorrebbo rotare una Commis­
sione che faccia studli lasoiaudole un po' 
di tempo, si tengano presenti i criteri 
di legge e si nomini un delegato per 
ogni Opera pia, 

Replica Penile 
Pecik. nipote ohe ai rimette all'aa-

eembloa e non fa difflooltii a mettere 
ai voti solo la prima parte dell'ordine 
del giorno. 

Non divide l'idea di Caaasola, perchè 
1» istituzioni più forti meritano un certo 
L igaardo; e nemmeno la sospensiva pro-
puata, perchè, sentita la voce di tutti i 
rupprosentanti crede generale il desi-
dtiio di atudiaro subito la questione. 

Capellani. Fa brevi ostervazioni con­
cludendo che, come'propone il sindaco, 
ai faccia subito qualche coaa, E' tutto 
tempo guadagnato e il tempo è denaro, 

Sandri. Propone ohe il Sindaco resti 
presidente del Comitato ohe ai ata per 
eleggero (approvazioni), 

ÀI voti 
L'ordine del giorno viene approvato 

nella prima aua parte, meno da Casa 
sola che si astiene. 

Si fa la controprova e resta appro­
vato a maggioranza assoluta. 

La nomine ' della Gommiiiione 
Si passa ai voti per la nomina della 

Commissione. 
Votanti 16. — Eletti : Peoile con voti 

14 — Romano 14 — Capellani U — 
Bardusco 13 — Renier 12. 

Misteriosi conciliaboli 
nei «Palazzo dai Filippini » 

Un insolito bagliore, un' eco di voci 
animatamente conversanti, annunciava 
l'altra sera una numerosa adunanza al 
«Palazzo dei Filippini». 

in barba alle buono norme della di­
screzione — le quali, del resto, sono 
fatte per i semplici mortali, e non per 
i cronisti — infilo la scala e cerco di 
spiare di ohe cosa si tratti 

iesiis Maria ! Una grande riunione 
di signore e aignori, obe discutono ' ca­
lorosamente,.,, Una cospirazione poli­
tica ! Ritorniamo ai bel tempi del '48 ? 

Mi metto a origliare: oapi«oo, da 
diverse frasi, che questa è la quarta 
D la quinta riuLÌone del genere... G 
nulla ne è mai trapelata al pubblicai 
K la polizia, che ha il compito di aal-
vnre la patria, non ne sa niente? 

Basta, Origliamo ancora.... Toh, toh, 
toh I E' una riunione della Societtt Pro­
tettrice dell'Infanzia 1 

Ma perchè tutto questo mistero?. 
Ascoltiamo,... 

Ah corpo di bacco, ai discute degli 
ultimi particolari di un grandiosa pro­
gramma : uno spettacolo monstre — 
pare — che la Società atesaa prepara 
per una aera del corrente carnevale, 

A occhio e croce — la croce è rap­
presentata dal buco della serratura — 
vedo ohe si tratta di una. oosa in 
grande; a orecchio,,., e croce, capisco 
che si tratta di un'iniziativa geniale, sen­
sazionale — di una oovltii parisienne 
— cose mai vedute a Udine.... né al­
trove I 

Un ballo? una mascherata ,, preisto­
rica? una messa in scena coreogra­
fica? un.,,. 

Sssstl uno strepito di passi precipi­
tosi verso l'uscio.... 

Olii per le scale a rompicollo! 
Per stavolta l'ho scampata. Un'altra, 

vedrò di saperne dì più, 
II, CRONISTA 

li processo, del tenente Badoio 
La Tribuna annunzia che a giorni 

partirà por Oenova, da Napoli, un ma­
gistrato per l'istruzione del processo 
contro 11 tenente Badoio ed altri fun­
zionari ohe durante il governatorato 
dal còmm. Dulio furono nella colonia 
del Senadir. 

Gli atti iniziali del processa furono 
compiuti dal Tribunale dell' Àsmara, 
Però furono sollevate questioni sulla 
competenza di quel Tribunale perchè 
il processo, seconda le vigenti leggi, 
ilofrelbe trovare la sua sede natu­
rale dinanzi alla Córte d'Àaaiae di 
Genova. 

Si assicura che la Società del Bena-
dir si costituirà parte civile contro quéi 
funzionari che saranno sottopoati a giu­
dizio dopo l'istruttoria. 

Nella iSouolo 
Ter gli aapirauti a direttori didattici 

È deciBameute stabilito ohe gli CBami 
orali degli aspiranti a direttore didattico 
coiniiicei'anno'il 10 aprile. 

I compaiioiiti la Commisaiono centrale si 
sono divise le sedi in questo modo ; Oro-
il.iio a Itoma, Do Domlnicis a Napoli 
lliuolicdini a Torino, Piazzi a Bologna,' 
Mai'tinazzi a Palermo. 

Il nHSwa pattai** d«l Oolls» 
g iO d i T a p p O | prof. Enrico Oian-
rosai, da domenica scorsa ha preso pos­
sesso del suo ufficio. A Ini il benve­
nuto e l'aogurio. 

«TUTTO PER LEI!,, 
di 

GIUSEPPE BORQHETTI 
In verità io vorrei che la povera 

penna, asservita al mio cervello, sapesse 
raccogliere l'onda dei sentimenti, ohe 
no la conca de l'anima ferve e gorgo­
glia, per rinversarla au questi fogli, in 
una piaggia di perle iridesuenti. 

Vorrei ohe questa povera penna sa­
pesse rapire una scintilla a le fiamme 
che nel oore ai accesero, per riverbe­
rarne su queste carte la luce purissima. 
Perocché io abbia in brev'ora vissuto, 
e sopnato e fremnto de la vita, dei 
sogni e dei fremiti, che si agitarono nel 
petto dei nostri padri eroici, dei farli 
campioni de le epiche lotte. 

E vorrei poter dire, con suadente 
parola, ai vecchi inobìiosi : — Ne lo 
acorrer le pagine de l'aureq.Jìbra che 
vi preaento, avrà fremiti ancora il vo­
stra cuore, poi ohe verrà a aooterlo il 
vento tumultuoso de le memorie, — 

E ai giovani vorrei dire: — In que­
ste pagine troverete la rirelaziono dei 
fulgidi sogni de l'età fortunosa, dei 
sogni alto aleggianti, sprezzatori dei 
calcoli, de la vita e de la morte ; in 
queste pagine aentirete vibrare quella 
sublime nota oh'è fatta d'amore e di 
sacri ricordi, di fulgenti aspirazioni e 
d'ideali puri ; e da l'eroico esempio dei 
padri, trarre potrete ispirazione a gè-
neroai sensi, a generose imprese avve­
nire. 

« 
« Tutto per Leil* è nn libro pre­

zioso, nel quale si rispecchia — come 
in terso cristallo — l'animo de l'Autore, 
fortemente edncato a l'amor di patria, 
E se elevata ne è l'iapirazione, se ge­
niale la concezione, eletta è pure l'è-
strinseoa forma, poiché sapienza d'arte 
lo socoorae. 

Con sicura conoscenza dei tempi, del­
l'ambiente e delle persone : con sobrietà 
conoettasa di stile, ma in una forma 
eletta, classicamente piena e rotonda; 
Giuseppe Borghetti, in questa suaopera, 
ci offre uno squarcio - illuatrato lìa epi­
sodi e notizie storioi, in.gran parte ine­
diti — della storia del nostro risorgi­
mento nazionale : il più epico, il più 
palpitante, per noi,di gloriasi ricordi; 
quello cioè che abbraccia il periodo de 
le ultime strenne lotte sostenute dai 
Veneti per iscuotere l'abborrilo giogo 
tedesco. 

Molte di queste pagine aon dedicale 
ai gagliardi moti del nostro Friuli, e 
da esse vediamo assurgere vive e lu­
minose le grandi figure dei nostri più 
insigni patriotti ; quali il Tolaxii, che 
latitai e capeggiò una banda ,di 
valontari friulani ; il prode Andreux-
ti, il Cella, il noatro compianto L. G. 
l'eoile ed altri valorosi campioni, le cui 
illuminate inisiative, e l'opera feconda 
e perseverante — sotto l'auspicio di 
Garibaldi e di Mazzim — diedero di­
retto e poderosa impulso alle ultime 
vittrioi ribellioni, 

* » 
Il racconto — ohe si estolle da l'am' 

biente storico, o s'impernia agli ultimi 
memorabili avvenimenti — per l'eiflca-
cia e la vivezza de gli epiaodi e de le 
scene ; per la pittura caratteristica di 
luoghi e di persone; pel modo magi­
strale ond'è condotto, è tale da inca­
tenare costantemente l'attenzione e l'in­
teresse del lettore, e da renderlo quasi 
inconsapevolmente partecipe dei aenti-
menti che agitarono le anime eroiche 
degl'illuatri e degli oscuri patriatti di 
quei tempi. 

L'inspirazione patriottica de l'autore 
si estrinseca in pagine smaglianti e sug­
gestive, allorché egli ci trascina dietro 
all'onda straripante de le camicie rosse; 
ne la rapidità de le marcie audaci sui 
monti del Tirolo; in mezza al fioccar 
de le palla ; tra le stragi e gli eroismi 
inauditi; ne la gloria de l'igneo trionfo 
di Bezzecca : e ci chiudo, ci avvolge 
come in un cerchio magnetica, nel fa­
scino sovramano che irradia da la ma-
gioa figura de l'Eroe immortale. 

Giuseppe Borghetti ha trovato modo 
di fare due cose buone ad un tempo: 
nn buon libro e un'opera buona. 

Del primo abbiamo parlata con si'i-
cora e piena ammirazione; la seconda 
sta in c,ò: che il volume < Tulio per 
Lei I » è offerto a beneficio del prov­
vido Istituto Raohitici di Milano. 

Epperò, sotto ad ambi ì punti di vista, 
esortiamo vivamente i nostri lettori a 
provvedersi di questo libro, ohe costi­
tuirà per tutti — e per noi Veneti e 
Friulani in particolare — una lettura 
utilissima, piacevole e altamente edu­
cativa. * * * 

L'edizione è accurati-isima, signoril­
mente fine e arricchita da molte effi­
caci incisioni e nitide e somiglianti ri­
produzioni fotografiche ; fra le quali 
ultime quella di Luigi Gabriele Penile. 

S. F. 

Senola Popolare Sapepìopo 
Questa sera il prof. Nazzareno Pier-

paoli terrà una lezione sperimentale 
sul toma: «Conservazione e triisfor-
mszione delle energie fisiche », 

LE W Q M H DBLL'ASO 
Matide Se ao consacra nel <Qiorno» 

un suo magnifico artioolo alle oscure 
lavoratrici dell'ago, < no.itro narelle di 
fatica », 

Dello scritto snperbo della illustre 
e bnnni acrittrice riproduciamo In 
chiusa, veramente magistrale : 

— Ah chi scrive, tremando di una 
emoziona invincibile, queste parole di 
tristezza, di rammarico, di compianto, 
fu giovine e in sua giovinezza tenne 
l'ago per la care o tranquillo e sileu 
ziose opere muliebrl,{e il lavoro lungo 
e metodioo, in aua giorinezza, dominò 
l'ardore più alto della sua fantaaia: e 
quando per il suo deatino, dalle sue 
mani eparve l'ago, insogna o simbolo 
del lavoro femminile e una penna vi 
apparve, e si fissò fra le dita, o dalle 
sue dita la strapperà solo la morte, le 
restò nei cuore tutta la poesia di una 
fatica più utile e più oscura, e nell'a­
nima le restò l'ammirazione di una so­
rella, per tutto lo antiche sorelle sue, 
lavoratrici dell'ego, 

E ohi scrive non può che invccare 
un liberatore e nu apostolo, per queste 
oare e sventurate sorelle di fatica, in­
vocare au queste centinaia di migliaia 
di donne una sorte migliore, come che 
sia, quando ohe sia, in un avvenire 
prossimo. In un' èra prossima, domani, 
perchè l'ago non sia p ù un istrumento 
di martirio, ma di benessere e di di­
gnità, perchè questa immensa parte del 
lavoro femminile non sia cagiono di 
stento, di privazione e di morte, ma sia 
ragione di vita e di gioia. 

0 apostolo, 0 liberatore, esci dal­
l'ombra, di la tua grande parola, com 
muovi il mondo, solo con la verità, di 
a questo mondo iogiu^to e orudole ohe 
l'opera della cucitrice vale la medita­
zione del filosofo, che l'ago vale quanto 
e più della penna e ohe la mano delle 
lavotrici dell'ago, sformata e sbuche-
rellata, è degna di esser benedetta, 
poiché in essa si racchiude ogni virtù 
e ogni eroismo I 

Camera di Commercio 
Serviflo Radìotslegraficii 

pai pipoBoafo «Lombardia» 
Dalle oro zero del giorno 16 febbraio 

lOO.'j alle oro 21 dol giorno stesso, tutti 
gli uffloi telegrafloi possono aooottaro tele­
grammi diretti a paasoggori dol piroscafo 
t Lombardia > della Sooiotà di Navigazione 
Generale Italiana. 

I tolegrammi appoggiano all'ufBoio se­
maforico .l'almaria e di Capo Sperono, 

La tassa per parola è di lire 0,03, oUvo 
la tassa ordinaria ^er la via terrestre. 

GIROVAGANDO 
Un «diletto» di stagiona 

D.rete subito:, è il bailo. 
Ma chel non capite niente. Il vero 

diletto di stagione è il passeggiare per 
il letto delle roggio. 

E se non ci credete, fermatevi, come 
mi sano fermato io, e come si fermano 
tanti, a leggere il manifesto munici­
pale num. l'US, in data 10 febbraio, 
affissa ai muri per la città. 

E' un giusto e severo richiama con­
tro la mala abitudine di gettare « nei 
vari rami della Roggia immond zie di 
ogni sorta che rendono quelle acque 
(ae pure generalmente non bevute), pe­
ricolose a chi so ne serva anche solo 
per lavacri personali, per risciacqua-
menti di erbaggi » eia. 

Ma questo è ancor niente. 
II peggio SI è ohe, come nota il ma­

nifesto, si gettano pure nella Roggia 
« cocci, frammenti di vetro, di zinco, 
ritagli di latta ed altri oggetti, i quali 
possono gravemente offendere chi, per 
diletto 0 per servizio, vada percorren-
dono il letto ». 

Ritengo che qui ai parli del letto 
della Roggia. 

Quindi sono molto grato all'egregio 
estensore del manifesto civico ; perchè 
proprio, fino a ieri, mi anno sempre 
abbandonato di gusto al diiotto di per­
correre il letto della Raggia, 

E adesso, visto che è cosi perico­
loso, non mi ci pigliano più. 

IL GIBOVAQO, 

La nomina dei maestri 
nel Canaigilo Saolaatioo 

Per 1 rappresentanti dei maestri nel 
Consiglio Scolastico Provinoiale l'Asso-
oiazioue Magistrale Friulana ha stabilito 
di proporre 1 seguenti nomi : 

Fra i Direttori: De Canova Gio. Batt, 
di Godroipo; L. A. Lenna di Gemona. 

Supplente: Martinuzzi Già. Batta di 
Tricesimo. 

Fra 1 Maestri : Tonello Raimondo di 
Udine, Rieppi Antonio di Cividale. 

Supplenti: Vitali Giacomo di Buia, 
Dorigo Giovanni di Udine. 

L'on. de Isaita 
e le aua geniali r i f a r m a 
I resocontL della sodata di ieri alla Ca­

mera notano : 
Oggi vi fu una novità. 
Oli uscieri che pel' passato hanno 

sempre ounsegnato le lettore i revi manu 
a tutti i deputati e ministri, oggi la 

fet'eto al mli.iitri o deputati compo­
nenti la preiidenza della Camera, fu­
rono portate in un cabaret di metallo 
bianco. 

Si vuole obe a'a un'altra innovazione 
dol nuovo questore conte De Aaarta. 

Deoisaiuentn il gonio in iinoll'uonio si ri­
vela adesso, 

II m e r e a t o d i 8. V a l e n t i n o . 
Uomo nnnunoinmmo, il mercato di ieri 
riuscì animatissimo. 

Il movimento in oittit fn costante per 
tutta la giornata. 

I capi di bestiamo portati al mercato 
sommarono a 525 e nioè : 

Buoi 113 ; Vaoohe 180 ; Vitelli aopra 
l'anno 45 ; Vitelli sotto l'anno 90 j Oa-
vnlli 73 ; Àsini 11 ; Muli 1. 

Si vendettero 16 paia di buoi nostrani 
da L, 1210 a L. 1800 ; si vendettero inol­
tre 27 vacche nostrano da lire 203 a <tGO ; 
andarono inoltro Tondute 13 vaoohe slave 
da L, 110 a 235 ; num, 10 vitelli sopra 
l'anno da L, 230 a 300 ; num, 30 vitelli 
sotto l'anno da L. 60 a 215 ; N, 8 cavalli 
da L. 80 n 3G0 ; N. 4 asini da h. 15 a 
100 ; N. 1 mulo per lire 85. 

Un poio di buoi fu venduto o peso morto 
a lire 148 il quintale ; N, 3 vacolio a peso 
morto a lire 130 il quintale. 

C a d u i » d a u n o n r r o . Marohior 
Antonio d'anni 4(1 contadino da Udine, ieri 
sul mo?,'£o Igiorno cadde dal proprio carro 
ovo ora seduto, transitando por l'adorno. 

Venne accolto all'Ospitalo ove gli si ri-
Eoonti'ò trattura della gamba sinistra, giu­
dicata guaribile in 40 giorni. 

L a u p a a . Ieri alla Scuola d'Appli­
cazione per ingegneri in Padova si è 
laurato lo studente Giacomo Nigria ' di 
S. Vito al Tagliamento, notissimo nel 
campo studentesco per l'ardore con oni 
ai dedicava alla cauaa dell' irrenden-
tiamo. 

Congratulazioni ed auguri. 
Couourf lo p e r p a g l o u l e v e d e l 

g e n i o m i l i t a r e . E' aperto il concorso 
per osami, por la nomina di sci aiutanti 
geometri dol genio militare. 

Lo domando dovranno esaere inviate al 
ministero della guerra non più tardi del 
15 marzo p. v. 

H e n e A c e n z a . In memoria dei suoi 
cari defunti il signor Zamparo Giovanni fu 
D.r Antonio elargì L, 25 (yonlicinquo) a 
questa Congregazione, la quale con ricono-
sconza ringrazia, 

— Il bonomorito Consiglio doUa Banca 
Popolare li'rlulaua Ila elargito ancho que­
st'anno alla Società'dell'Aailo Notturno Iti 
Uro Cinquanta. L'Asilo rioonoscontissimo 
pubblicamente ringrazia la Banca por la 
generosa offerta, 

— L'on. Consiglio d'Amministrazione 
della Banca Popolare Priuiana ha elargito 
la somma di Uro 50, — a beneUcenza dei 
soci poveri del sodalizio. — 

La Presidenza rende pubblico ringrazia-
monto al bonomorito Istituto. 

— Il Consiglio d'Aiaministrazione della 
Spettabile Banca Popolare Friulana nollu 
ripartizione della bonellcenza sugli utili 
del 1004, Ila deliberato L, 50 — olla So­
cietà Protettrice doU'Infauzia, por la Co­
lonia Alpina. 

La Presidenza, con vivissima gratitudine, 
ringrazia. 

B o l l a l U n a m a t a o p e l a a i a a 
ODINE — Hiva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m, 20 
Ieri 14; bello. 

Temperat, mas. 4,5 I Minima —5,3 
Media: —1,34 { Acqua caduta mm,— 

Oiigi lo febbraio (yrn 8: 
Termometro —4.8 | Min. aper. not.—7. 
Barometro 75G { Stato atmos.: bello. 
Tento: N. 0 . | Press.: calante. 

,A.ir Ospitai© 
Nel pomeriggio d'ieri corto Alfredo Ban-

dini, d'anni 23 da Pisa, residente a Udine, 
facchino presso l'Altalena che agisce in 
Ciardino, cadde da una gondola andando a 
battere del capo contro un cavalletto. Ri­
portò ferite lacero-contuse alla fronte giu­
dicate guaribili all'Ospitale in giorni 10, 

CROACA DEL CARNOVALE 
D 

Ricordiamo che oggi alle ore 3 pom. 
si chiude il termine utile per presen­
tare i progetti di adlobbo del Tuatro 
Minerva per la sera in cui avrà luogo 
il grande Yeglionissimo ad iniziativa 
del Sodalizio Friulano dellaStnmpa, 

Sappiamo che finora gli artisti che 
presentarono il laro progetta sono due 

Quelli che credono ancora di parte­
cipare al concorso aono p."egati d'in­
viare i loro progetti entro oggi, ripe­
tiamo che possano mandarli al dott. 
Virginio Doretti Via Calzolai N. 7. 

Domani sera alle 6, una speciale 
commisaiono esaminerà tutti 1 progetti 
presentati. 

Acqua ili PeUaz 
anuanteiiieiite pemiratrice della salita 

dal Ministero Unglioroso brevettata « I J A 
SAVidTi^KE», 200 Certihcati puramente 
italiani, fra i quali uno dol comm. Oarh 
Sagliane medico del defunto Ss Umbarto I 
— uno del comm, 0. Quirico medico di 
S. U . Tintorio Emaunelo i n . ~ uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico di SS. lìeone 
XI I I — uno dei prof, com. Guido BtuxcUi 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex Uini i t ro della Pubblica Istruzione. 

Oonceasionario por l'Italia : 
A. V. U A U n O - O d i n e . 

Ripprauntato M a Ditta Aigelg Fatris - Udiaa 

Note (Hgiene infantile. 
Igiene del riposo • del sonno 

(Continuazione i. N, Q]) 
Bisogno del siiniio a seoonda dell'eli, 

— A difforonza del neonato, la vita 
del quale compendiasi 'con le parole 
« mangiare e dormire », cioè per il 
bisogno Imporloso del sonno prolungato, 
all'infuorì degli intsrvalli di tempo che 
dedica al succhiamento del latte, dorme 
quasi di continuo; il bambino man mano 
cho cresce sento meno il bisogno del 
sonno. E cosi verso la metà del primo 
mese, iucominoia a starsene svoglio 
qualche poco anche quando non allatta; 
verso 11 secondo mese di vita inco­
mincia a starsene deato per la durata 
di qualche ora consoontlva nelle 24 
della giornata, in seguito il numero 
dello oro ohe osso dedioa al sonno, va 
diminuendo, mentre a'anmenta quello 
delle oro in oui ata svoglia. 

Però durante il primo sonno del lat­
tiate, il numero dolio, ore di sonno 
continua ad essere sempre maggióre di 
quello delle ore di veglia, ossia, oltre 
oltre che la notte, so sano, dorme, anzi 
deve dormire per legge naturale, an­
che durante diverse ore dol giorno, il 
numero delio quali poi non è precisa­
bile. Maggior bisogno di riposa a di 
sonno ininterrotto hanno i bambini gra­
cili e quelli irrequieti. 

Perchè al bambina riesca salutare il 
sonno è neoeasariq ohe questa sia na­
turale, cioè non provocato a mozzo di 
medicamenti narcotici (sciroppo di pa­
pavero eco ), uè col dondolamento della 
cullai né con assordanti cantileno. Se 
il bambino non dorme nel modo indi-
oato, non tranquillo, se svegliasi e 
piango tutti i momenti, come puro se 
mostrasi troppa sonnolento, oaao tro-
vaai in istato anormale e sarà bene 
avvertirne il modico apeoialista; a meno 
che rirreqaiotezza e l'insonnia del pic­
cino non dipendano da sovorchia aa-
zietà, dalla luoe troppo intenaa della 
camera, dalla fasciatura troppo stretta 
e bagnata, da rumori troppo forti, dal­
l'essere egli poco riparato dal freddo 
0 da altro sim li cause ohe ne turbino 
la quiete, rimosse le quali, il bambino 
riprenderà i anoi aonm tranquilli, Po 
sto a tempo opportuno il bambino nelle 
condizioni favorevoli al sonno e lascia­
tolo dormire a sufficienza, si baderà 
poi a non lasciarlo poltrire so sveglio 
e di una corta età, 

Sonno e digestione — Nei primi tre 
moai della sua vita il poppante riesco 
a digerire bene il latto anche durante 
il sonno; però dal quarto meae in poi, 
non è buona cosa por esso (come nep­
pure per l'adulto), l'addormentarsi su­
bito dopo il pasto, poiché mentre il 
sonno rende difficile e penosa la dige­
stione, rondesì esso stesso difficoltato e 
penoso, e ciò perchè dorante il sonno 
alcune fcnziosi latenti (attività psichica), 
altre si rallentano (circolazione, respi­
razione, secrezioni), altre quasi si as­
sopiscano e specialmente la digestione, 
e quindi l'ingombro notevole dello sto­
maco non digerendosi, vi si sofferma 
oltre li normale, rioacindo moleato. 

(Continua) V. Cosattini. 

FiEni: e smncATi 
Domani mercato ; a Sacile, Portogruaro. 
B u i a , 14. (Min) — La Banda in 

Pretura — L'assoluzione. — Oggi la 
nostra musica comparve davanti al Pro-, 
toro di Gemona per rispondere del reato 
di aver suonato, malgrado il divieto 
dell'Autorità di P. S., nella aera del 
30 novembre in occasione di una pro­
cessione civile ! l 

Il corpo musicale parti alle ore 7 e 
mezza ant. alla volta dì Gemona, in 
uniforme e cogli strumenti, per rispon­
dere del grave reato di aver suonato 
la marcia reale nel locale adibito a 
studio di detta musica. 

La bolla di sapone si sciolse in un 
non luogo a procedere per inesistenza 
di reato e la banda allora suonò da­
vanti alla pretura, indi parti per Ar-
tegna dove foce alcune suonate davanti 
all'albergo < Alta Centralo » accolta da 
battimani e di evviva a I3uia. 

Anche il conduttore del mus (asino) 
Alberto Biseri fu assolta e cosi, presi­
dente della filarmonica, segretario, banda 
e tutto il resto.... in libertà ! 11 

Il grande veglione di Buia, — Gio­
vedì aera 16 oorr, ?,vrà lungo a Buia 
nella ben nota sala del Tabeacco un 
grande veglione indetta dalla Società 
filarmonica e oiclistioa, 

G à si sta addobbanlo la sala afar-
zosamonte; aggiungasi poi l'orchestra 
di 18 professori diretti dall'esinio mae­
stra eig. Marcotti e la pesca di bene­
ficenza ricca di copiasi doni, esposti 
noi negozio del signor Vianello. In­
somma si lavora alacremente acciocché 
riesca una bol!a e simpatica festa coma 
son aoliti fare a Buia,.,, il riuscitissimo 
veglione dell'anno soorao, informili 

Mentre mando quosta corrispondenza 
mi a'informa che molte comitive a-
manti di 'fersicore, accorreranno dai 
paesi vicini e cho vi sarà anche qual­
che bella mascherata... 

A ohi il premio!??? 



IL FRIULI 

eiMi If àM4i4 
Gapitale L. 80,000,000 - versato iuteramento - Fondo di riserva ordinario L, 16,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 523,580,61 

Sede Centrale :~MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, Busto Arsizio, Carrara, Catania, F'irenze, Genova, 

Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Pisa, Roma, Savona, 
Torino, Venezia, Vicenza^ Udine 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 

Attivo 
DICEMBRE 1904 

Passivo 
Numerario in Cassa L. 25,27r),S40.9<l 
ToncU presso gli Istituii irBniisaioHo . » 129,032.13 
Cassa Cedole o Valute > 1,810,140.38 
l'ortafoglio Itolia » 74,053,113.40 
Portafoglio Estero 19,391,934.24 
Effetti fliriiionsso » 1,594,077.07 
Riporti » 79,419,500.05 
Eltotti pubblici di Proprietil . . . . » 30,003,930.74 
Azioni Banca Subalpina in LiquidaBiono » 300,328.90 
ADticipnzioni sopra EfTotti publ>lioi . . > 833,004.CO 
Corrispondenti (Saldi debitori) 160,036,740.01 
PortBcipazioni » 5,683,708.33 
Beni stabili > 5,311,040.17 
Mobilio e Speso d'Impianto > 521^16.85 
Debitori diversi i 2.543.044.68 
Debitori per Avalli » 02,593,986.82 

l a garanzia operazioni » 7,079,047 
Titoli in deposito J a cauzione servizio > 2,243,800.— 

( libero a custodia . > 335,472,004.— 
Risconti attivi > 80,236.25 
Spese d'Amministrazione e Tasse dell'E­

sercizio corrente » 4,670,040.77 

L. 826,164,029.67 

La Direzione I Sindaci 
F. Weil - A. eiiisallieiti A, 

Capitalo Sociale» ( N. 120,000 Azioni da 
L ! •5CfO BaiJaùna o N. 8,000 da L. 2,600) » 80,000,000 

l'ondo di riserva ordinario » 10,000,000.— 
Fondo di riserva straordinario 523,580.01 
Fondo di Previdenza pel Personale . . » 1,750,026,55 
Dividendi ia corso ed a r r e t r a t i . . . . » 0,040.— 
Dopoeiti in Conto Corrente » 92,077,846.24 
Buoni fruttiferi a scadenza llssa . . . » 8,035,300.20 
Aocettazioni commerciali » 19,845,490.23 
Assegni in oiroolaziono 4,79.'5,535.80 
Cedenti di effetti per l'incasso . . . . » 0,555,817.95 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . » 170,781,247.44 
Creditori diversi > 7,287,707.50 
Creditori per Avalli » 62,503,986,82 

( a garanzia operazioni » 7,079,647.— 
Depositanti di titoli ! a cauzione servizio » 2,343,800 

( a Ubera custodia , » 835,472,904.— 
Risconti Passivi . . . • , » 877,317.60 
Avanzo utili eseroizio 1003 » 178,317.60 
Utili lordi dell'Esercizio corrente . . . » 10,660,359.72 

Il Capo 
A, 

L. 826,164,020.67 

Contabile 

sto mondo cosi bollo, quando non piove ; 
poi porche in Friuli, oramai — seb­
bene non abbia l'onore di esser nato 
friulano — mi sì conosoo nbbaatansa, 
0 posso mettermi a riderò quando ud 
un Cavalier zio calta in mento di gabel­
larmi per nn avventuriero moroeDarlo 
0 peggio. 

Voglio supporre ohe il oav. Peris-
sutti faccia coti rispettabilmente e ri-
spettalamente ravvaoatojoomeia II glor 
uali.sta, e ohe se;la riderebbe altrettanto 
bone di chi pretendesse gabellarlo per 
UB qualunque Azzeocagirliugli da ISsat-
torlo. 

Che se anche egli si sente cosi grande 
uomo da essere egli solo lustro e vanto 
del Friuli, è aciocco II rlnfacolarmi di 
non esser nato (riulano, e contestarmi 
il diritto di combattere — in Friuli, 
come in qualunque lembo della patria 
— per le ideo e per gli amici ani mi 
sono devoto. 

Di tutte le < note storiche », pertanto, 
ohe il oar. Perissuttl mi vuol personal­
mente dedicate, una sola raccolgo : che 
egli ha un nipote, sotto sua tutela. 

E ricDDoaoo che se avessi saputo es­
sere l'avv, Fedrigo cosi minorenne, non 
avrei dovuto permetterò che lo si pren­
desse sul serio, nemmeno nelle cronache 
del corrispondente gemoneae. 

E. Mercatali. 

L e a t a n * ! 14 — Cose dell'Operaia 
— Sabato tibbe luogo l'Assemblea Gè 
aerale dei soci di questa Societit Ope­
raia. 

Fra gli oggetti posti all'ordine del 
giorno, oltre a quello del consuntivo 
1901 ohe venne approvato ad unaaimìtii 
e con un elogio al Consiglio di Dire­
zione per il progressivo andamento del 
Sodalizio, emergeva quello di convali­
dare la proposta dol Consiglio Diret­
tivo sul modo di solennizzare la festa 
anosalo Sociale. 

Il vice Presidente iaformò l'Assemblea 
ohe oltre alla solita passeggiata oon 
banchetto e ballo, la festa fosse prece­
duta da una messa solenne che il no 
Btro parroco si offrirebbe celebrare gra­
tuitamente. 

Chiestala parola il socio Bettolo E-
Taristo fece conoscere, ohe la Societii 
deve rimanere estranea ai partiti tanto 
politici che religiosi e di avere il solo 
fine del Mutuo Soccorso perciò non 
voterà la proposta del Consiglio. 

Il socio Gonin Giovann: si associa. 
Messa ai voti la proposta del Vice 

Presidente a schede segrete, proclamò 
il risaltato che diede su 65 presenti 
roti 36 por il si, voti 33 per il no e 
schede nulle 6 perciò rimase approvata. 

La vittoria riportata dal partito cle­
ricale non era davvero aspettata. 

Dopo l'Assemblea si capi che molti 
diedero il voto senza capirne l'impor­
tanza. 

Sembra però che non essendo la vo­
tazione fatta nei modi prescritti dallo 
Statuto venga di nuovo convocata l'as­
semblea per una decisione defloitiva 
sullo stesso oggetto. 

Ov«POt 14. — (Ursus): — So­
cietà Operala. — Abbastanza numerosa 
riuscì domenica scorsa l'assemblea ge­
nerale ordinaria di questa Sooletii ope­
raia. 

Il presidente lesse una splendida re-, 
lazione morale dettata in forma sma­
gliante, densa di concetto e di pensiero 
che riscosso unanimi applausi. 

Cominciò egli col rispondere al cor­
tese salato rivolto lo scorso anno dai 
Circolo agricolo alla consorella appena 
nata ; con parola toccante, con frase 
vibrata e accento commosso ricordò 
il popolo russo di questi giorni agi-
tantesi per la propria redenzione e fe-
rocemeiite massacrato dal piombo co­
sacco e mandò un salato a quel po­
polo generoso. 

Parlò della Scuola professionale por 
gli emigranti e della biblioteca circo­
lante, figliazioni dirette dal Sodalizio a 
mandò un ringraziamento al Segreta­
riato dell'Emigrazione per il cospicuo 
sussidio elargito. 

Chiuse .felicissimo invocando la con­
cordia, Invitando, specie gli emigranti 
ad accorrere numerosi tra le file del­
l'Operaia che, consola di suoi doveri e 
dei nuovi bisogni, più che al mutuo 
soocorso, penserà principalmente all'e­
ducazione e istruzione do' suoi figli. 

Approvato il consuntivo che si chiuse 
90D utile netto di L. 1455; esaurito 

l'ordine del giorno si venne alla nomina 
del presidente alla cui carica ad una­
nimità e fra grandi applausi venne ri­
confermato il rag. M. Sartogo sotto alla 
cui saggia direzione la Società non po­
trà fallirò a meta sicura e splendida. 

M a n i a a o ^^ — Grande veglia dan­
zante di beneficenza — Sabato 18 corr, 
a totale beneficio di questa Congrega­
zione di Carità, nella sala teatrale sarà 
data una grande festa da ballo con 
fiera di beneficenza ed altre sorprese. 

I signori Cadel Carlo, Bortolussi Fran­
cesco, Plateo Ernesto, Ferro Algiso, 
Mazzoli Ircano, De Marco Bernardo, 
Beltrame Luigi del Comitato, in unione 
ad altri voianterosi, nulla trascurano 
a ohe la festa riesca divertente : e con­
siderato il fine filantropico che i sud­
detti promotori si sono proposti, 6 a 
sperare che tutti concorreranno col loro 
obolo (dushe i non ballanti) a far si 
che la festa riesca anche reddlttlva il 
più che sìa possibile. 

Animo dunque, divertitevi benefi­
cando. 

P a l u z z a , 14 — Rissa e ferimento. 
In seguito ad un alterco avvenuto ieri 
sera in un'osteria a Tìmau fra alcuni 
« bull * del paese, certo Giuseppe Men­
tii di Tomaso fu aggredito e percosso 
eoo un bastone dai fratelli pure Mentii 
Pietro e Giuseppe di Pietro, producen-
dogli una ferita alla testa lacerocontusa 
della lunghezza di 5 om. e profonda 
fino all'osso. 

I feritori furono tradotti in arresto, 
II paese è sgomento e stanco di que­

ste gesta « bulesshe » che, purtroppo, 
da alquanto tempo si vanno ripetendo ; 
e si attende e per la tranquillità degli 
abitanti e per conservare a questi il 
nome di miti e buoni, che l'autorità fac 
eia por fine a tali scenaccie con lo 
spiegare un'azione energica ed efficace 
ohe serva di esempio. 

GIOCOLA FOSCA 
s. z, Milano : cosi va bene ; qui vi si 

ricorda spesso ; Sustious almanacca sul 
conto vostro, e il Girovago ne pensa 
delle sue; l'Amministratore mo lo 
salata lei? 

;. p., Como : e' est bien ; merci. 
Lauco : in ciò consiste il vostro < ao-

ciallsmo » ! vi ripeto : si tratta di cose 
assolutamente private, e e' è di mezzo 
li signor Codice penale. 

L'assiduo : se ai fa il Oiornalisstntoì 
altro ohe I e sarà anche piti straordi­
nario dell'anno scorso. 

p.g. Città: vivissime affettuose gra­
zie ; « megio de cussi... * ; davvero, è 
riuscito secondo 11 desiderio del diret­
tore. 

IL POSIISO. 

[Premiato kiionstoriii GkWii» Famacntin 
Giulio Podranon « 

Emulsione Podrecca 
'olio xmro di fogiilo di merluzzo inaltera* 

dbile conipofosliti di calco e soda e sostanze 
vogotali. Dotta emulsione per la snà inai" 
terabilità & ritenuta fra tutte ia migliore. 

Essa godo interamente la fidùoia del 
pubblico por gli splendidi risultali ottenutì 
nello porsono affette da Anemia, Baohitid»i. 
iSoro/b/fl, Consunzióne. 

Di sapore gradevolissimo viene digeritjk' 
ed assimilata con faoilitù assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi-, 
zione internazionale di Roma, 1003: Fa-' 
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'orò; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro,: Londra, ' 
1904 ; Gran premio o medàglia n'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75; piccola lire 1.00 fnyun 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Prof. Ettore Ciùarottiiiì 
SPECIJkli lS 'VA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Tiiits dalia U alla U - lucataaiion!, 

Tribunali di fuori 

L O N I G Ò " ^ ^ 
ANTICA 

FIERA DI CAVALLI 
d e t t a d « l l « Madannj» 

dal a a al 2 8 Marzo 1905 
G r a n d e F i e r a Bovin i II S T > 
StàBio gratuito por Animali, Buolabili -

0 Sellerie - Commissioni Militari - Con-" 
cessioni Ferroviario - Spettacolo d'Opera • 
Corse Cavalli. 

Interviene il signor zio 
K' un bel caso; assolutamente di 

conio nuovo in zecca. 
Il corrispondente gemonese del Friuli 

facendo il resoconto di una interessante 
seduta della Società Operaia di Gemona, 
rilevava e commautava il « fiasco »,e le 
ire minaci dell'avv. Fedrigo Perisautti, 
trovatosi superlativamente diserta e ra­
mengo nella tesi e nel volo. 

L'avv. Fedrigo Perissntti trovò logico 
ed opportuno rispondere nella Patria, 
pigliandosela ferocemente con l'avv. 
Caratti. 

Il Friuli trovò logico ed opportuno 
rilevare come qualmente l'avv. Caratti 
c'entrasse anche meno dei cavoli a me­
renda, e dimostrare all'avv. Fedrigo 
Perissutli che ha torto di pigliarsela 
con Caratti « trombato », politicamente 
finito, liquidato; di fare il Maramaldo con 
un uomo cosi morto 

Che cosa succede adesso? Ecco il 
belliialmo caso: interTien», da Tarcento, 
il signor avY, cav. Luigi Perissutti, con 
una lettera nella Patria, che mi piace 
qui integralmente riportare; 

Ifate atoxiohe 
ad UBO del prof, MeroataU. 

Lessi nel liViuli di iersera di tal Mara­
maldo, e nella mia crassa ignoranita a 
tutta prima ho creduto si trattasse di 
i][uulclie teppista di costi o di qualche ca­
lunniatore di professione. 

Ma di mo dubitando, punsomi v,ighezza 
di consultare le « antique istorie », le quali 
mi appresero : 

Che Maramaldo fu soldato di vontura, il 
quale vendovasi ai Signorotti del tempo ed 
a re stranieri e oho a Oavinana, essondo 
con gli spiignuoli di Carlo T, colpì col 
pugnale il"6uo personal nemico Ferruccio 
che era moribondo. 

Non è ben certo da dove il Maramaldo 
venisse ; chi lo vuole di Napoli chi di 
Siena e chi anche di Cesena. 

Felice della certezza ormai cho Mara­
maldo non era friulano, ma -se mai fu na­
poletano 0 romagnolo (e l'adoperare il pu­
gnalo lo indicherebbe tale) e (atto conto 
dalla prosa del prof. Merootali che lo Blocco 
friulano al pari della lancia d'AcliiUe sana 
Ili dove forisoo e rende più vivo e più 
forte cho mai il colpito avversario, mi sono 
tutto consolato por nuel mio povero nipote 
dell'avv. (sic) Fedrigo, il quale dunque non 
è papalino, perdio tali erano i romagnoli, e 
non è pugnalatoro di moribondi, perche 
anzi li guarisce. 

E, constatato ciò, fregandomi le mani, 
mi sono alTrettato a sfoijarmi del caso in 
famiglia, 

Am, Luigi Pei-iamtii. 
Tarconto, 14 febbraio 1005. 

Confesso che quest' uscita del cav. 
Perissutti di primo acchito m'ha fatto 
un senso di stupore ; ma poi ho saputo 
che parecchi altri, cho conoscono meglio 
di me il cavaliere medesimo, non si 
sono meravigliati afi'atto. 

Ma, insomma, che cosa ha voluto il 
signor avv. Luigi Perissutti con le sue 
strambe nonché strampalate note sto­
riche ? 

Parrebbe, due cose : 
I. farmi sapere che l'avv. Fedrigo 

Perissutti è suo nipote; 
II. oifeudere persoa|lmente (e san-

guinosameuto, parrebbe, nell'intenzione) 
il direttore del Friuli. 

« * 
Confesso che nè-i'uua nò l'altra cosa 

riesce a turbarmi il consueto buon 
umore. 

Il primo punto mi suscita il ricordo 
di una delle piii gustose macchiette 
da Sandro Manzoni: il Conte zio. Vi 
ricordate 3 il nipote Attilio gli riferisce 
a modo suo le audacie di fra Cristo­
foro verso don Rodrigo ; e il Conte zio 
sbuffando domanda severamente : — Sa 
costui che don Rodrigo i mio nipote! — 

E questo è uno dei quadretti del 
gran libro manzoniano che più mi fan 
ridere di gusto. 

Adesso si tratta semplicemente di un 
Cavalìer zìo; e non è più tanto facile 
far passeggiare fra Cristoforo da Pe­
scarenico a KImini... 

Quindi, < fregandomi le mani », passo 
al secondo punto, E trovo che non ò'à 
materia ad una vertenza qualsiasi fra 
me e il Cavalìer zìo: primo, perchè ho 
abbastanza vissuto per saper rendermi 
ponto della relatività delle cose di quo-

E MERCATALI dir-.-pr'op*'. rtspons. 

AMELIA NODARI 
Ostetrica emlnenziata dalla R. Università 

di Padova 
PerfeziofAta nel R, I. 0. .Genealogica 

di Firenze 
Diplomata In massaigglo 

oon unanimità e lode. 
Servizio di massaggio 

• w i a i l e a d o m ì o i l i O i 
Ostetrioa comunale ai IV riparlo. 

Da conssMoiii ogni giorno dalla ote i3 allo tS 
Via eiovanui d'Udine, IH, 18 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 olle 

5 eccettuato il primo sabato o seguente 
domenica di ogni mese. 

Vi« P o s o o i l a , H. SO 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Yeiierdi ore 11 
alla Farmaola Fllippuzzl. 

GOZZO 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vendo unicamento presso il j 

proparatore G. B. Seralini — 
Taroento (Udine). 
L, 1.60 il il. in tutte le farmacie. | 

— Un il. franco nel Regno verso ri-
I messa di I,. 1.70 ; 0 fi. (cura coni- i 
I piota) L. 9. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
E s t a > a x i o n i a e n a a d a i o p e 

OTTL'RA/JONI — DENTI AKTIFICIALI 
SISTEMI PEKFEZIOÌTATX 

V i a n e m o n a , '««„ » Ul»Ii-«lli 
Onorario dopo prova soddialacento. 

per Famiglie, Istituti, CooiietAtlTC ad AlbergU. 

Cspart&sioae mondiale all'ingrosso ed al minuto. 

V, Saaao e Pla<l> CasHlIai 

ASMA od AFFANNO 
lironcliiale-nervoso-cardiaoo. 

Asmatici, e voi ooll'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soìfocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all ' istante i 
vostri soffocanti accessi f Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ì Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C a l o m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per ia guarigione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t S i 

p«5<^5SSB5^s^^MS^5.: tN:^v 
Bfe.'i.'..< 

imiì DAL BRilrf 
== senio == 

Prem.' Brev** Impermeabili lenza gomma| 

ooiifo7:ioxLi e Stoico per Uomini, I 
SifHoro, Vilié^ìl, ììiinhUìi, Collegi. — Vestiti I 
completi — Raglan — Palotots — MaiitellinB — 1 
SuUaiio — Maglie — Berretti — Canpelli di I 
lusso e correliti. I 
Lavorazione completa della lanfl flreggla I 

r K IXl-Z LIMA'.l'I a Ari O t t O N 1 iJ 
(iiiiin^ioinj comi'lcta ciiU'Aii[lKi.ituHo AA--

I nniiU (liiiliiaralo il:iì Medici vero vi medio rn-
I ilioBlo. 
I Oliledero in forni ano ni a oputicoU al Frcmiato 
jLaWfitorio c A i t . i : . j O A I I N A X J I Ì I — ' 

"AFFSMM© 
Asma Broiic'iiate - Broncliite Cronica 

1 GniiriKlon» cumplets col cclelii'b Z j t q u o -
[ r e A m a l a I, — Cliicdcre in formali ione (t 1 
I opuscolo nlPrcuiiato Stabiliiiiiìnto Cbiin. Tarin. 
I O A i t i l o AH.NA1..DI — M i l a n o ] 

Unioai Fabbr i»* WS^SSt 
imjtmji insegne Yemiciati a Faacii 

fino Sila confezione ultimata. 
C'uiupionl o ca ta lo f t l i l icrati< 

KrlYore: Xiodon x>al ai^ua^ > Solaio. | 
- (VENETO) -

Casa fondata, nel 1868 -, C^^BiS 
S A N T E D A L L A VENEZIA 

U d i n e , V ia A q u i i o i B , « 9 
VENlilZIA, S. Agostino, Calle del Cristo 2210 

Speoial l tA 
Yernìci a fuoco di grande 

dui'ata. 
Si forniscano Ospedali — 

Collegi — Sedie a tavoli 
por Oaifò. 

Si ese­
guiscono 
elastici di | 
qualsiasi 
misura, 

i-etc luo-
tallica 13 
a molle 
spiiale. 

Prezzi da EIOD temere conoorr^az^ 



IL P B I U L I 

ttorw^it, e eelvl 1 - Al grido dal portento 
Qh'oproi l*fic<̂ ua CKinint di Mlgan«i 
Corrono g)' Infelici * cento & cento 
Sptrando In un* pronta guarigione 
Per le lor tette ohoi all' umano aguardo 
Sembrino tanta palle da blglianfo. 

S M ptafio • dal monta In tutta fretta 
V affannaft (l'Inteltcl « giunger praato i 
Ohi sorre a p\h, ehi vola In blololetta 
Xd è felle* inver quel eh' h più Isito/ 
K aecoattr pub 11 ntlnlatra di Mlgona 
Che in alto tiene II magico flaconai 

Al bagno ài quell'acqua poHtntatài 
Uomini « donne, pria «t daU>rmatl 
Veggono i capi lor, qua! solva wnbroM^ 
Di splendidi capali) Incoronati f 
E gli uomini aìfln ttanno 11 oontanttt 
DI vederai ammirar l'onor del manto. 

Sorga da tutti i petti un grido eo(Oi 
Da tutti I » r •' eleva un solo oanto i 
« Qlorìa In «torno a ohi del nostro duolo 
» ConaaiMor al ti • del noifro pianto t 
« Qlorift a chi ol donb t« guarlglonoi 
« QiorlK all'Acqua Chinina di Migona. 

I / A ^ a » QHIBIHA fAlOQHE »l ntadt. profmonu, ItMylot» « i ni FettoUc, dal pTlactpuU ramariitl, Pnigt^wl g ProfBMftri. 

ssasapn 

Avvisi * 
in 4 e 3. 
pag-a 

prezzi 
miti. 
Vernice 

istantanea 
Senza bìnogno d ope­
rai Q con tutta faci­
liti ai può liicidare i! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso rAmml-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrucchiere 
ÀDgelo OerTasntti in 
MercKtOTOccbìo a oeot. 
SO la Bottiglia. 

All'Ufficio Annun­
zi ie\ Friuli s'trenée: 

Rleelt»ll»aaìire 
1.50 e 2.50 alla bot-
Hglia. 

Acqua d ' o ro a 
ìirc 2.50 alla butti-
glia. 
/%eq|ua (Corona 

a lire i alla botti­
glia. 

jftcquadigeEso-
mloòalire l.SOalla 
bottiglia. 

Acqua Deìeste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

4L*erone a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'STordtrlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
AnAicanfxle A. 

I^tongie^a a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL 

EsSgere la M a r c a Gallo 
Il SAPONE.BANFI ALL'AMIDO n o n a a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commereio. 
Tflrvo osrtoUas-rag:ìia ài Lira jES la JDìttft A * TiaaxSk 

MILANO, ipediaM 1 peni grandi franco In tatt» Italia. 

J^HvHif jusmt^n 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MED AGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autoid^ft mediche Io dichiarano il più efficace ed il migliore rieostitiiente 

tonico d%estivo d!ei preparati consimili, perchè la presenza del Raba rba ro , oltre d'at­
tivare una buona digestione; impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fonro-iChinai 

USOl Un bicchierino iiHma; del pasti. — Prendendone dopo il bagno rinTigorisoo »i eccita l'appetito. ' '" • ' " 

Vendesi in tutta le Fartnacie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - AN&ELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Bm. 

Diriger. 1. tad. .11» DHta: £. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

Maroa 
«paoiafe sitata 

TEODORO DE LUCA 
i lTABILIMENTO HECCANICO 

%»'-. UDINE - Suburbio Cussignaeco . UBJNE 
v i a T e o b a i d o Oloon l 

NEGOZIO 
UDINE • Via Daniele Manin|, N. 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
io MACCHINE da CUCIRE e RICAMAR 

delle p r i m a r i e Fablsriche mondiali 

EMPORIO **-

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casse forti - Serramenti 
j p g j ^ MOTOCICLEnE H. P. 23/4 

Bleiclotte con J|Hpf«!|f'fi, H. P. li/a 

IMPIANTO COMPLETO 
per Balvanopiastioa ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco f Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc. 
iia.iàHiol>iMHBBMiriiii.i 

B I C I C L E T T E « D E L U C A » da lire 250 a lire 390 
id. Popolari id. 125 id. If 5 

Non acquistale Macctiine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

:««« Prezzi di eccezionale buon mercato, ^^-r 

Odine 1905 — Tip. Muroo Bardasao 
I H 

I •iiiMiMiriÉtIlllliilfi 


